COME SEMPRE, PUNTUALISSIMO 


E' arrivato «Il postino» 


La simpatica cerimonia di domenica scorsa nella sede dell’Unione indu- 


striale — 


Molti doni per i bravi «ciappettini» -- L'elenco dei premiati 


Il Postino », amici letto 
ri, la sapete, è una bella pub- 
blicazione: tn numero unico 
Che vede la ltice una volta l'an- 
Sio subito dopo che il Comitato 
Ussistenziale degli Industriali 
bratesì, lia chiuso le sue colonie 
estive. Il postino, si sa, porta 
le lettere; ma stavolta nella sede 
dell'Unione Industriale in via 
Pugliesi, ha portato invece del 
grossi pacchi (uno conteneva 
perfino un'autentica bicicletta di 
marca) per quei piccoli parte 
cipanti alle colonie estive del 
Comitato durante l'anno 1956 
che hanno partecipato al con- 
corso indetto del « postino >. 

Ogni concorrente deve de- 
scrivere una sua impressione 
della colonia, sia in prosa od in 


Tae A a 
Una complessa causa 


discussa nella 


versi, qualche momento che più 
lo ha colpito, qualche cosa ine 
somma che nel suo animo gli ha 
lasciato una traccia, 

Di lavori quest'anno ne sono 
giunti moltissimi (it doppio del- 
lo scorso anno) ed hanno mes 
so a dara prova, anche per ln 
loro eterogeneità, la Commis 


sione esaminatrice composta 
dal prof. Amerigo Bresci e del 
proj. Giacomo Balungani, di 


rettore il primo ed insegnante 
il secondo della Scuola pratica 
di Commercio « Brunetto Ca- 
lamaî ». 

I due commissari hanno at- 
tentamente letti è varì componi 
menti tenendo conto della di- 
versità degli studi dei concor 
renti ed hanno formulato due 


nostra Pretura 


Gli imputati dovevano rispondere di truffa, di 
emissione di assegno a vuoto e incauto acquisto 
te EMI EI 


Ml pretore dott. Antonio È 
assistito dal cancelliere Emilio Pa- 
doyani, ha portato a termine una 
complessa causa che aveva subito 
diversi rinvii, Erano imputati Gio- 
vanni Gibellini, di 36 ui fi 
Fiorano Modenese, e colà resi 
dente in via Canaletto 37, Alfio 
Anceschi, di Attilio, di 33 anni 
da Sassuolo (Modena), Iginio Bar- 
tolani, di 34 anni, anche egli da 
Sassuolo, Bruno, Parenti, di 33 
anni, da Sesto Fiorentino e Nello 
Pasquali, di 37 anni da S. Ilario 
d'Enza. x 

Îl Gibellini doveva rispondere 
di truffa, l'Anceschi e il Bartolani 
di concorso nella stessa truffa, 
il Parenti di emissione di assegno 
a vuoto i» il Pasquali di incauto 
acquisto di merce proveniente dal- 

truffa, 

L'origine dei fatt reale al feb- 
braio. marzo del 195$, quando 
il Gibellini, presentò  all'impan- 
natore Giullo. Giacomelli, accom- 
pagnato dal Bartolani per fare ac- 
quisti di tessuti che pagò con un 
assegno scientemente emesso a 
vuoto dall'Anceschi, che venne i 
stgato. id emelterlo dallo, stesso 
‘Bartolani, poi nel mese di marzo! 

tà altra merce ‘(lesputi e co» 
perte) dalla ditta Boanini e. pagò 
con un assegno anche esso cmes- 
so a vuoto dal. Pareriti. 

Il Gibellini, non dette mai il suo 
indirizzo esatto pet cui apparve 
assai difficile rintracciarlo e sol- 
fanto dopo molte ricerche i dan- 
neggiati riuscirono a sapere dove 
era andata a finire la merce parte 
della quale era stata acquistata dal 
Pasquali. I due fatori denun- 
ziarono il Gibellini. il resto ven. 
ne fuoni attraverso la istruttoria 
assai laboriosa e così tutti vennero 
rinviati a giudizio, La causa è 
stata chiamata più volte davanti 
al panne ma per una fagione o 

r l'altra venne sempre rinviata. 
Xorhe 127 Iebbeno! sesto a 
un rinvio ritenendo, il giudice ne- 
cessario ascoltare alcuni testimoni 
che non si erano: presentati: 

Durarite il processo il Gibellini, 
che è detenuto nelle carceri di 
Modena per altro reato, ha scni- 
pre sostenuto la sua innocenza as- 
serertdo di non avere voluto truf- 
fate ni ‘e che furono de cir- 
cos ‘ed micuni affari andati 
fnale che gli impedirono di fare 
fonte: ai propri impegni. L'An- 
ceschi e il Bartoloni, hanno negato 
di avere partecipato comunque al- 
la truffa, anche se l'Anceschi det- 
te in pagamento al Gibellini un 
assegno che non venne pagato per 
mancanza di fondi e per il quale 
egli è già stato condannato. Il 
Parenti ammise di avere emesso un 
assegno a vuoto e il Pasquale ha 
sostenuto la sua. buona fede in 
quanto che il Gibellini notoria- 
mente commerciava in tessuti che 
égli del resto pagò sempre il prez- 
20 cortente jhon immaginando 
neppure lontanamente che potesse. 
sero provenire da illecito traffico. 

Venivano, ascoltati numerosi te- 
stimoni ed infine si aveva la di. 
scussione alla quale partecipavano 
oltre al P.M. avv. Giovan. Batti. 
sta Leone, gli avv. Leonida Patri- 
guani di Bologna, difensore del 
Pasquali, Luciano 


la” discussione 1 pretore 
Dopo di consiglio 


sitivo della sentenza con il quale 


; ilini colpevole di 
riteneva il cera continuata 


tuffa © così mo- 
ica, lo condanna» 
reclusione; con 

mis 
Lire 


‘45,000 di multa, assolveva T'An° 
i e il Barto! 
st il fatto rd, assolvera 
fl Pasquale per insufficienza Ci 
nove. ; Car 
di Letia la sentenza il Gibellini, di 
mezzo ai carabinieri è torono 
Carcere di via del Porcellatic 


pe 
La riunione del Direttivo 
del Comitato per la provincia 


Ta Commissione di  Oonrdine- 
mento del Comitato per la P: 
vineta comunica: 

«Venerdì 8 om. 8 7 È; 
Direltivo del Comitato d'iniziativa 
ner la Costitusione della Provino 
di Prato nella sede di via Cam 
bioni 16, 

All'ordine dal giorno figuravano 
Importanti argomenti quali ìl dise. 


gno 'di legge del Tribunale o quel-|\ 


lo della Provincin di Prato. 
Per quanto riguarda il disegno 
di legge della Provincia il Diretti 
vo approvava il seguente ordine del 
giorno: * 
Il Direttivo.del Comitato d'Ini- 
alativa per la Costituzione della 


urti id 


Parigi} del disegno di logge istitutivo del- 


ta Provincia di Prato cinborato 
dall'apposita commissione invita i 
pariumentari in indirizzo appar 
tonenti ad ogni parte politica a 
fare proprio e presentare în con- 
corde unità il progetto stesso al- 
l'approvazione del Parlamento, 
L'assemblea prendeva quindi at. 
to con piacere del favorevole an- 
dimento del piano di finanzia. 
mento del Comitato per il quale 
sono numerose le sottoscrizioni, da 
parte dei lavoratori e degli indu. 
striali, anche di nitre categorie 
fra Je quali si è pure distinta 
quella degli Avvocati e Procurato- 
ri Pratesi che ha sottoscritto a 
mezzo dell'avv. Leone 76.000 lire 
Un particolare plauso veniva ri- 
volto alle signore e signorine pra- 
tesi che harino già raccolto Ja som- 
ma di 100,000 lire che ha permes- 
s0 l'arredamento della sala di 
riunione del Direttivo stesso, 
L'assemblea affrontava infine il 
problema. delle acque dei fiume 
Bisenzio ribadendo ia intransigen. 
to posizione di difesa che Il Co- 
mitato già assunse nel pissato a 
tutela delle attività economiche e 
civili delia futura Provincia 1l cui 
territorio il Bisenzio bagna nell'in. 
tero suo corso, e affidava alla Com- 
missione di Coordinamento fl man- 
dato di intervenire efcacemente 
e con opportuna autonomia dì giti. 
dizio. nella. questione. 
La seduta aveva termine alle 


graduatorie: una per la scuola 
media e commerciale è l'altra 
per la scuola elementare, Il Co- 
mitato Assistenziale, poi, visto 
il gran numero degli elaborati 
ha elevato è premi da 9 a 18, 
gli ha raddoppiati; ma a tutti 
i bambini, che hanno parteci 
pato al concorso, anche se non 
classificatì, ha assegnato un pre- 
mio di consolazione ed un pac- 
chetto di caramelle, per cui vi 
è stata un po' di... gloria per 
tutti. 

Nella mattinata di domenica 
nella sede dell'Unione Industria 
le e precisamente nella sala 
delle assemblee si è avuta la 
cerimonia della premiazione e 
la vasta sala era incapace di 
contenere genitori © bambini. 

Fra i presenti abbiamo visto 
Mons. Pietro Fiordelli, nostro 
Vescovo, il Commissario Capo 
di P, S. dott, Giuseppe Marot- 
tolî, il Commissario’ dott. An- 
tonio Farielto, il Tenente Giu 
seppe Albarelli, comandante în 
terinale della locale compagnia 
dei CC., il direttore dell'Ospe- 
dale Comm. datt. Alfonso 
esi e signora, il Presidente del- 
l'Unione Industriale per. ind. 
cav. Rodolfo Querci, il Presi» 
dente del Comitato assistenzia» 
le degli Industriali comm. dott. 
Vincenzo Cangioli e signora, il 
Vice Presidente dell'U.I.P. cav. 
Mario Ciabatî, il comm. avv. 
Nino Pieraino, direttore dell'U- 
nîone Industriale e signora, il 
comm, dott, ing, Antonio Passi 
e signora, il grand'uff. Giusep- 
pe Bigagli, presidente dell'Asso- 
ciazione Turistica Pratese, il 
dott. arch, Silvestro Bagdazzi 
il cav, Silvio Silvestri, Vice di- 
rettore dell'Unione Industriale, 
Foresto Frati, Nannicini. si 
gnora e signorina, Gori, ed altri. 

Il primo premio assoluto con 
sistente in una bella bicicletta 
è stato assegnato al piccolo Ro- 
mano Sion Crocini della Scuo- 
la Media, un frugolino vispo 
che è riuscito perfino a pronun- 
ziare qualche parola di ringrae 
ziamento, andandosene po} su 
perho con la sua fiammante bi- 
cicletta, 

Gli altri premi sono stati così 
distribuiti: 

Scuola Media e Commercia 
le: 1) Lorenzo: Brachir 2) Bru 
nella\Zinì: 3) Paola Cecchi; 4) 
Rosalia Santoli: 5) Clara Equi. 

Scuola elementare: 1) Lu 
ciana Sanesi;-2.a a pari merito: 


ore Un. 


_ Ancore una volta la ‘cronaca 
fieve interessarsi dj due operai, 
dei quali uno versa.in gravi con.| 
dizioni, rimasti vittima djun in- 
fortunio sul lavoro, 1} fatto è ac- 
lcaduto nelle prime ore del pome. 
tiggio di ieri in via Gobetti pres. 
Iso l'Orfanotrofio Magnolfi, dove 
i muratori Gino Alefante, di 30 
Anni, domiciliato a Calenzano, 
in via Barberinese 171, e certo 
Gino Gheri non meglio identifi- 
cato, sì trovavano per conto del- 
l'impresa cdile Amedeo Guar- 
iducci con sede in via Firenze, 
Isa dj una impalcature intenti a 
fate dei lavori di restauro, ad 
lin muro dell'Istituto. 

I dus avevano da poco ini 
Iziato il lavoro e si apprestavano 
la murare dei travetti di cemento, 
[quando un tavolone dell'impui@ 
lcatura si spezzava, causando la 
loro caduta. Mentre. l'Alefante 
usciva a risollevarsi da terra il 
Gheri invece vi restava est 
me per cui veniva soccorso da 
altri compagni di lavoro ed a 
imezzo di una autolettiga della 
Croce d'Oro trasportato di ur 
genza presso il pronto soccorso 
dell'ospedale di Prato dove il 
dott, Pacciani redigeva i seguen- 
ti referti: 

Gino Gheri presenta: contu: 
sione. con ematonm alla regio: 
he parieto temporale destra, o- 
torragia destra .escoriazioni mul- 
dito della mano sinistra e stato 
Idi choc. Il ferito veniva ricove- 
[rato con prognosi riservata. 


dizioni del Gheri notevolmente 
laggravate, tanto da farle ritene- 
re disperate, i medici dell’ospe 
dale. permettevano che it mo- 
iribondo, venisse trasportato nel- 
la sua abitazione. 

Gino Alefante presenta: ferr 
ta lacero alla regione sopracilia- 
fe sinistra, una valida contusio- 
Ne ella spalla ed ali'anca sini- 
stra, una contusione al polso sì 
nistro, ferita Jacero al quarto 
(dito della mano sinistra e staot 
i hioc. Salvo eventuali lesioni 
ossee cd endocraniche dovreb 
be guarire in 10 giorni. 


SRL 
Tentato furto a Vaiano 


opo avere spezza 
È Ca finestra del 
della sottostazione ©: 
Ferrovia a Vaiano 
terno della stazio- 
lo penetrare dentro; 
disturbati da alcun: 
passavano: di la ed 

davano alla fuga. 


ine lentivani 
ma furono 
operai che 


Provincia di Prato, riunito la se 
mi dell'8 marzo 1957, preto atto 


‘alla ‘cul. vista st 


JÌ tentato furto veniva denun- 


Alle 22,10, essendosi, le con-|- 


Adriana Gramigni e Luigi Mag- 


ziato al comando della stazione 
‘dei carabinieri di Vaiano dal ca- 
po-tecnico Oscar Petrini, di 50 
anni, che altro non sapeva 
forunire indicazioni atte a sco- 
prire gli autori del tentativo. 


Tribuna libera 


A proposito di pensioni 
e pensionati 
Riceviamo fo seguente Jetera 
pa di un argomento 
del Quale anche noi più volte ci 
siamo interessati, senza che al- 


uno — evidentemente ur 
- n 
provvedimento del genere deve 
essere. difficilissimo — * abbiu 


mosso un di 
Frei peut, 17. Sana 

« Preg. signor redattore, 

Voglia perdonarmi se mi in: 
trufolo in questi fatti ma, sensi- 
bile ad ogni cosa che è per il be- 
ne dell'umanità, non posso fa- 
te a meno di rilevare il seguente 
fatto: 

Tutti i mesi agli uffici postali 
della periferia ove i vecchi van- 
Ino a riscuotere le loro magre 
pensioni, si vede uno spettacolo 


PRATO-TREVISO 4-0 - 


gini; 3) Maria Luisa Chisci; 4) 
Maria Luisa Cordovani; 5) @ 
pari merito Gloria Targetti e 
Paola Acquarella; 6) Giuseppe 
Zucchelli; 7) Maria Luisa Bal- 
di; 8) Sergio Puliti; 9) Grazia 
Zucchelli; 10) Paolo Buongio- 
vanni. Come si vede dall'elenco 
ancora una volta le femminuc 
ce sono state più brave dei 
maschietti perchè sono riuscite 
a portar via il maggior nume- 
ro dei premi, ì quali consiste 
vano tutti în magnifici giocat- 
toli. 

Genitori e bimbî, prima di 
lasciare la sede dell'Unione In- 
dustriale hanno improvvisata 
una simpatica e affettuosa di- 
mostrazione al Vescovo, alle 
Autorità ed ai dirigenti del- 
l'Unione Industriale che ancora 
una volta hanno valuto essere 
vicini ai figli dei lavoratori. 
oibTda 


—__ 


Si commemora Carducci 
nel Salone comunale 


Oggi martedì 12 corr., a cura 
dell'amministrazione comunale, il 
prof. Raffacilo Ramat, comme- 
morerà Giosuè Carducci nel ‘cin. 
quantenario della morte. La com. 
memorazione avrà luogo alie ore 
17 nel salone consiliare del pa- 
lazzo del municipio e ad essa è 
invitata tutta la cittadinanza. per 
rendere omaggio alla momoria del 
grande insegnante e del poeta, 


La nona lezione 
del corso sul Vangelo 


Continuano con sempre cre- 
scente concorso di pubblico, che 
affolia il salone episcopale le bel- 
c lezioni tenute da mons, Ve- 
scovo. Pietro Fiordelli,. dei ‘corso 
del Vangelo; promosso dal grup: 
po di Prato del Movimento Lau- 
teati Caitolici e che vengono te- 
nute ogni mercoledì fino al 10 
aprile. 

Anche l'ultima nella quale al 
presule parlb de «La Chiesa © 
il compito di magistero». venne 
ascoltata con molta. attenzione 
anche per gli elevati concetti al 
quali. s'ispirò il Vescovo, men- 
îre il maestro Tanino Tanini, 
lesse e commentò efficacemente 
i capitoli 20 e 21 del Vangelo 
di San Luca, rispettivamente dai 
Versetti 19, ‘47 e 14. 

Domani: sera, 13 corrente avrà 
luogo ia mona Jezione nella qua- 
le il Vescovo risponderà a que- 
sta domanda: E" infallibile il 
Papa a. 

Dopo le conferenza la mac 
stra Tina Nardi, leggerà e com. 
mentérà il capo 21 del Vangelo 
di San Luca dal versetto 5 al 18. 


PER LA ROTTURA DI UN TAVOLONE 


In fin di vita un operaio 
precipitato da un'impalcatura 


Un suo compagno di lavoro ferito 


che fa pena. Sono numerosissi* 


fra laro il Vescovo e Mons. 
gente che lavora, ha accolto con 


quelle maestranze ha amministrato loro la S. 
le. Ecco qui Mons. Fiordelli fra ì 


Gli operai dal Lanificio O. Godi e C. di Galciana, per una festa di lavoratori henno voluto 
delli, che si trattiono sempre 

i lo e dopo ai 
Comunione ed ho detto lora bellissime paro- 
intì e gli operci dello stabilimento 


con grande gioia fra la 
le celebrota la Messo por 


(Foto Mossai, Prato) 


Inchiesta dell'autorità giudiziaria 
per il mortale infortunio di Pizzidimonte 


Il drammatico infortunio. svve- 
muto sabato sera a Pizzidimonte 
nella ‘cava ‘e fabbrica di pietrisco 
della Impresa di Costruzioni Stra- 
dali Luigi Guerrieri di Firenze, 
nel quale rimanevano vittime due 
operai, Pietro Corsetti, di 35 anni. 
tia Calenzano e Elio Pettinari, di 
44 anni, da Sesto Fiorentino, i 
quali fecero un pauroso volo da 
17 metri d'altezza ha avuto esito 
letale, Infatti il Corsetti che co- 
me si ricorderà venne ricoverato 
in. ospedale con prognosi. riser 
, alle 3 di domenica mattina 
è deceduto senza riprendere cono- 
scenza, mentre le condizioni del 
Pettinari, giudicato. guaribile in 30 
giorni rimangono stazionarie. 
Appena informato della morte 
del Corsetti, il pretore dirigente 
dott. Fabio Giovannelli, insieme 
al cancelliere Giuseppe Cutuli, si 
recava all'ospedale per la forma- 
ita di legge e quindi concedeva 
il nulla osta per il seppellimento 
della salma: poi si recava a Piz) 
zidimonte dove eseguiva un lun- 
‘gbissimo sopraluogo che durava 
per tutta la mattinata della dome- 
Rica è che è. continuuto anche 
nel pomeriggio di ieri. 

Dal soprafuogo è stato nccer- 
tato che dovendo issare ad una! 
(certa altezza la calotta, dal peso 
di tre quintali di un silos, si era 
provveduto a collocare sul castello 
di legno, alto 16 metri entro il 
‘quale doveva costruirsi lo. stesso 
silos, un abetella di legno’ alla 
quale era stata assicurata una 
cartucola che a mezzo di un pa- 
ranco avrebbe dovuto issare la ca- 
lotta fino alla altezza voluta. In- 
fatti il paranco venne fatto fun- 
zionare, ma non riuscì è trasporta. 
re il grosso pezzo di ferro che ad 
un'altezza di 6 metri, poi si in- 
‘ceppò csi fu costretti ad installare 
rapidamente altro paranco, che 
‘ebbe ugual sorte, Allora se ne 
prese ‘uno capace di alzare 30 
quintali e si cominciò sd azionare; 
ma anche questo, chissà perchè 
giunse a cinque metri di altezza, 
mentre la catena restana in 1r2- 
zione facendo sopportare un enar- 
me sforzo all'abetella sulla quale 


(poichè ogni 


id ‘arrivare a» punle estreme, di 
oîtanta 0 novanta vagoni al gior- 
tîo, Ne carisegue che. i funzionari 
addetti allo sdoganamento delle 
merci (che sono in maggioranza 
Merci estere e quindi devono es- 
sére sdogamate) cercano di fron- 
teggiare nel miglior modo questa 
situazione di eme:genza, ma cer- 
tamente senza riuscirvi per scar- 
sità di personale. 
dei casi sembra che si riesca a 
sdoganare e quindi a consegnare 
ui destinatari circa 45 o cinquan- 
ta vagoni al giorno; = il resto va 
ad aumentare il numero conside- 
revole di vagoni in sosta al no- 
stro scalo, con il 
adesso molti 
vengono o dirottati o fatti pre- 
ventivamente sostare ad altre sta- 
Zioni limitrofe. 

Ne nasce una situazione di di- 
sagio, specialmente per i destina- 
tari delle merci i quali oltre a 
mon sapere quando potranno ri-|di 
cevere, le_materie prime, devono 
pagare spese addizionali di sosta 
vagone che non 
viene consegnato entro i termini 
stabiliti soggiace a_ spese ai 
tive), per Je quali essi non 
nessuna colpa. 

Ota considerando il grandioso 
sviluppo di questa zona indu- 
striale la vastità del suoi. traffici, 
® la continua espansione del mer- 
cato materie prime tessili, è op- 


migliore 


risultato che 
arrivo 


in 


La distanza aumenta, la Sa- 


mi poveri vecchi che si accalca- 
no in coda a quei piccoli spor- 
telli, in quegli august uffici po- 
stali e talvolta fanno anche la 
coda fuori nella strada. Spec 
mente negli uffici dj via Pistoie- 
Ise © di via Bologna. 

Questo perchè il giorno desti» 
nato a quelle riscossioni è fo 
stesso per tutti. 

Per evitare questo fatto non si 
potrebbe disporre scalando i 
giorni e dividendo i pensionati 
iper lettera alfabetica assegna 
ldo ogni giorno, ad un gruppo 
‘possibile di vecchi pensionati che 
[potessero riscuotere con più co- 
modità © con più certezza di non 
perdere una intera giornata nel 
‘pigia pigia dello sportello? 

Sarebbe una cosa ben fatta e 
titornerebbe a prestigio anche 
[della Amministrazione delle po- 
ste. e degli stessi impiegati po- 
stali che avrebbero meno con- 
fusione e potrebbero lavorare 
anche senza, come talvolta av- 
Viene, innervosirsi. 

Le sarò grato se ella vorrà 
(pubblicare la presente sul. Suo 
accreditato quotidiano, 


Ringraziamenti e saluti di- 
stinti - Fo Bruno Bru 


18.0 secondo tempo: palla in rete su tiro di Colla 


era collocata 
sforzo faceva spezzare l'abetella 
stessa, La calotta del silos precipi- 
tava ni suolo e tutta l'incastellatu- 
ra non solo aveva una paurosa 
oscillazione, ma: rovinava, sia pu- 
re in piccola parte dalla sommità. 
facendo cadere i due operai con 
le conseguenze che sono note. 

TT magistrato con Î suoi sopra» 
luoghi ha fenuto, ad acce 

stato dei paranchi e della impalea- 
tura facendo numerosi. rilievi. 
questi rilievi nulla si.sa di positivo, 
perchè l'autorità inquirente. man- 
tiene il massimo riserbo, 


la carrucola. 


evi. 


Scarseggia il personale 


L'attuale situazione 
allo scalo ferroviario 


Pes 


accertare lo 


a Prato 


ine di i materie pi 
decine di vagoni di materie pre 


(Foto Massai) 


Lo|lernitana, in evidente crisi, ha 
dovuto lasciare un altro punto 
alle fameliche avversarie e così 
sono ora cinque” quelli che la 
dividono dal Prato. 1 biancaz- 
zurri non conoscono soste, ] 

stacolo Treviso che sembrava, 
alla vigilia, di una certa consi 
stenza è stato superato age 
volmente mon solo con ele- 
gante disinvoltura ma con ci- 
piglio autoritario che denota 
Ja squadra di classe, la squadra 
che gode di piena salute fisica 
e morale, Valcareggi, modesto 
è tranquillo come sempre, non 
sì presta ai facili entusiasmi, 
ma indubbiamente nel suo inti- 
mo deve essere ben soddisfatto 
per il lavoro compiuto; il tec- 
nico pratese, nel volgere di due 
stagioni, è riuscito a forgiare 
in organismo siciiro, poderoso 
del quale forse mon Si conosce 
ancora în pieno la forza reale, 
E' probabile che questo splen- 
dido ingranaggio possa anche 
subìre una battuta di arresto, 
non sempre tutto procede per- 
fettamente, ma anche una even- 
tualità del genere mon incri- 
nerebbe quanto di buono è 
stato fatto fino ad ora e verrà 

fatto nel futuro. 
Lo spazio tiranno ion ci per- 
mise un completo ed: attento 
esame della partita col Treviso: 
| [farlo oggi sarebbe fuori luogo, 

ma tuttavia riteniamo opportu- 
I nò scandagliare a fondo il com- 
‘portamento della squadra bian- 
cazzurra che proprio contro 
i veneti defte una ‘splendida 
dimostrazione del suo valore. 
Quella girandola di azioni che 
durante l'arco della partita si 
snodarono in ogni parte, me- 
fita bene un ricordo più so. 
istanzioso; splendidi tutti, al- 


i, Su 


es 


rime 


ME DA cuni anzi addirittura irricono- 
Lan scibili e specialmente lo scate- 
eta |! Tasti nato Colla, un giocatore che 


sembra rinato a muova. vita; 
una esuberanza sconosciuta. 
tima tenacia ammirevole che fa 
il paio con quella magnifica di 
loranzi coraggioso e sicuro. 
Quello scatto. compiuto al prin- 
cipio del secondo tempo rima: 
ne come una delle cose più 
probanti compiute dal centrat- 
«tacco pratese; abbiamo nomina- 
due soli giocatori ma gli al 
ir mon ce ne vogliano, tutti 
sono da mettersi sullo stesso 
piano, sia che appartengano 


Come avvenne l'incidente che costò la vita a Pietro Corsetti +. Le condizioni di Elio 
Pettinari -- Un lungo sopraluogo alla cava di pietra -- Riserbo dell’autorità inquirente 


poriuno che una buona volta i 
si decida a risolvere questo pro- 
blema, che sì .riaffaccia tutte Je 
volte che il mereato materie pri- 
me ha avuto una certa attività. 
Bisogna — secondo duanto ci vie- 
ne fatto rilevare da competenti 
— che il numero dei funzionari 
addetti allo sdoganamento sia con- 
Venienicmente aumentato, in mo- 
do che questi ingorghi siano, per 
quanto è possibile, limitati. 

Non è giusto che il commer- 
ciante o l'industriale che necessi- 
fano delle proprie materie prime 
debbano attendere giorni e gior- 
ni le merci c in aggiunta pagare 
spese aggiuntive di soste, per le 
quali non hanno colpa. Pensiamo 
anche che le associazioni interes 
sate (Unione Industriali, Unione 
commercianti materie prime) do- 
vrebbero — se già non l'hinno 
fatto — interessare alln questione 
molto imporiante che è fonte di 
agio e di turbamento sul, mer- 
cato. Joca 


Assemblea straordinaria 
degli industriali 


Come annunziato, oggi, mar: 
tedi, 12 corr., alle ‘ore 16 nella 
sode della Unione Industriale in 
via Pugliesi avrà luogo  un'as- 
semblea straordinaria di tutti gli 
industriali iscritti all'Unione. per 
discutere un importante ordine 


He 
inno | 
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PRESENTE RENATO MANNOCCI 


L'assemblea generale 


dei postelegraf 


onici della CISL 


Criticato l'operato della CGIL in merito al re- 
cente sciopero -- Bilancio degli ultimi anni 


Sabato scorso, nel saloncino 
della CISL, sì è tenutà Ja prima 
assemblea Ufficiale dei postele- 
grafonicì pratesi aderenti al 
SILP (CISL) alla quale i po- 
stelegrafonici sono intervenuti 
numerosi 

Per l'amministrazione era 
presente il dott. Carlo Visone 
direttore dell'ufficio centrale. E- 
fa presente inche il segretaria 
di zona della CISL Renato 
Mannocci. Alla presidenza per 
acclamazione è stato chiamato 
il dott. Visone il quale ha 
volto tn elogio alla segreteria 
uscente del SILP per la schiet- 
ta e leale collaborazione data 
alla soluzione di numerosi pro- 
blemi inerenti ai delegati ser- 
vizi postelegrafici ed ha esorta- 


Dato il carattere degli argo» 
menù che dovranno essere di- 
scusi ja presidenza rivolgo vi» 


vissima preghiera a tutti gli in 
teressati di intervenire alla riu- 
none. & 
Grave caduta 
di un motociclista 
lerì pomeriggio alle 17,30 il 
giovane ‘Alessandro Panzi di 18 
anni residente a Calenzano in 
via della Larga 156, a bordo del 
proprio ciclomotore sì trovava 
nella nostra città. ma nel per. 
correre la via Roma ad un tratto 
accusava noie al motore. Ac- 
cortosì che erano causate dalla 
mancanza di aMusso di benzina 
al carburatore, il Panzi senza 
fermare, apriva il rubinetto di 
riserva della benzina, ma nel 
fare ciò. perdeva. l'equilibrio e 
dopo aver gercato invano di ri- 
prendere il controllo della mo. 
tocieletta, cadeva nl,suolo. Soc- 
corso da alcumi passanti, veni- 
va poi trasportato al pronto 
soccorso dell'ospedale dove il 
sanitario di turno nel riscon- 
trargli una contusione al go- 
mito destro con riserva per le- 
sioni ossee, lo giudicava gua- 


idel giorno. 


L TORNEO DI SERIE € 


In piena salute i biancazzurri 
attendono la visita del Siena 


Oggi la squadra riprende la preparazione 


alla prima fili, sia componetti 
della retroguardia. 

Battuto jl catenacciaro Tre- 
viso, sta per giungere a Prato 
la pattuglia bianconera di Sie- 
na e sì respira già aria di derby. 
AI di fuori di ogni interesse di 
classifica, un incontro fra bian- 
cazzurrì € bianconeri della Bal- 
Zama rappresenta sempre uno 
spettacolo a sè; i senesi non 
hanno ancora ben digerito Ja 
sconfitta del girone di andata 
ed.a Prato faranno di tutto 
per restituirla. Compito diffici 
le per non dire arduo, tuttavia 
non va dimenticato che partite 
del. genere fanno storia a parte, 
ogni previsione è un po' cam- 
pata in aria così come il pro- 
nostico che indica, tassativa- 
tmente, la vittoria del Prato. 

Derby di grande importanza 
quello di domenica prossima, 
infatti saranno di fronte, in Di- 
visione nazionale, due squadre 
toscane; un avvenimento di alta 
risonanza .se si considera. che 
potranno trascorrere diversi an+ 
ni prima che possa nuovamente 


ribile in 15 giorni. 


squadre cugine e vogliamo spe- 
rare che queste possano rag- 
giungerlo, non attenderlo di 
nuovo in basso. 

Intanto oggi allo Stadio Co- 
munale riprenderà la normale 
preparazione dei biancazzurri, 
per Valcareggi ed i-suoi atleti 
Ja partita»di domenica prossi- 
ma deve essere considerata alla 
stessa stregua di tutte le altre, 
non deve degenerare preocou- 
pazioni superflue; il Siena sarà 
affrontato a viso aperto come 
osano fare i biancazzurri, spe- 
rinmo che gli ospiti decidano 
per una partita libera da ogni 
tatticismo inconsulto. Sarebbe, 
in questo .ciso, uno spettacolo 
più gradito ed avvincente, 


Spettacoli 


POLITEAMA PRATESE: «Ana. 
stasia a {cinomascope), 
ILLI: e Paris 


POLITEAMA NOVI 
S dA GA di I I 
Al RIBALDI: e 
sier della Sa Avenbbas see 
CINEMA CENTRALE: « Padre 
ritorno 


® figli» (cinemascope). 
CORSOCINEMA; «ll 


accadere; se il Prato conqui- 
sterà il suo posto in Serie B 
non avrà più al suo fianco 


lerì mattina. l'opersio Pasqui- 
nello Pasquinelli di 27 anni resi- 
dente în via del Serchio 4, si tro- 
vava presso lo stabilimento Gino 
Lenzi, ma nel innestare una spina 
nella ‘presa di corrente, per mel 
tere in moto il motore. di una 
macchina tessile, veniva investito 
alla mano sinistra da una fiamma, 
ta scaturita dalla presa stessa 4 
causa di un corto circuito. 

AI giovane non restava altro 
che recarsi al pronto soccorso del. 
l'ospedale per farsi medicare delle 
ustioni di. primo e secondo grado 
ai diti ed al dorso della predetta 
mano che guarità in 10 giorni. 

*** 

lori pomeriggio il falegname 
Filadelfio Borchi di 55 anni resì- 
dente a Carmignano in via Capez. 
zana n. 2 si trovava presso la fu. 
legnameria Luconi di via Zarin 
infento a squadrare un legno ad 
una piallatrice elettrica, ma meo- 
tre stava facendo tale lavoro, gh 
scivolsva la mano dal dì sopra la 
tavola ed urtava contro le lame 
ruownti della piallatrice. Il Bor. 
chi medicatosi sommariamente, si 
recava. poi presso il pronto. soc 
corso dell'ospedale dove.il sanita. 


Incidenti e dis 


dei vendicatori », 
TERRAZZA PARADISO: « Il ri. 
torno all'isola del tesoro ». 


grazie 


rio di tiro dott. Volpi nel ti- 
scontrargli | l'asportazione _ totale 
delta terza falange del terzo dito 
della mano sinistra ed una ferita a 
lembo al secondo dito stessa ma. 
no, lo dimetieva giudicandolo gua. 
ribile in 15 giorni 
daga 


Gita di caccia e pesca 

TA foglatà cacsitori e pescatori 
agiunti» di Prato, organizza per 
domenica l7 marzo 1057 una gita. 
di caccia e pesca in località Su» 
Vereto con partenza dalla seda so. 
ciale sita In vin Altopascio 6, al 
lé ora 3. Ti ritorno & previsto nili 
Dre 21,30 circa, 

a Grmioni: «5 00 V0n0 PrAdO 
la sede sociale e alla gita possono 
partatipare soci e mon soci 


IL GIORNALE 
DEL MATTINO 
A ROMA 


si trova in vendita all'edicola 
Orsi di Piazza S. Silvestro. 


to tutti ad essere stretti inlomo: 
al sindacato, unico organismo’ 
valido per risolvere i problemi, 
della categoria, Quindi ha pré 
so la parola il segretario Us 
scente, Rivo Pacini che ha svole 
to la sua relazione facendo, ill 
punto sulla situazione, affere 
mando che quando nel 1948 i 
postelegrafonici uscirono dalla: 
CGIL lo fecero per non barale 
tate Je rivendicazioni dei lavo= 
fatori con una poltrona di dir 
rigente di un determinato pat= 
tito politico. Oggi sì parla di 
unità sindacale ed i postelegra= | 
fonici rispondono sì; ma alla! 
unità di tutti i lavoratori ini 
una democratica confederazio= 
né; fion come si è visto hel 7es 
cente sciopero del 18 febbraio 
scorso per la terza categoria, 
sciopero proclamato dalla sol@ 
CGIL e per una sola categorit, 
dove si sono assunti atteggià= 
menti poco simpatici. 

Che cosa fatto il SILP in 
questi ultimi anni? Pacini ha 
ricordato futte Je richieste ae 
vanizate a mezzo della stampa 
* perchè Prato fosse degna di 
un adeguato servizio postale @ 
telegrafico facendo. apportare 
nel nuovo edificio PT centrale 
tutte. quelle strutture tecniche, 
onde alleviare il duro lavora di 
tutti i dipendenti, costringendo 
l'amministrazione ad impian- 
tane il trasportatore e montaca: 
richi nel reparto arrivi © pare 
tenze, macchine celere accetta» 
zione c/c, sistemazione della: 
fonodettaturatelegrammi, sarà 
cinesche veneziane alle’ pareti 
esterne dell'edificio, pensilina. 


il personale. Dietro richiesta, 
l'amministrazione sta predispo= 
nendo gli allacciamenti, telegra= 
fici diretti con Milano, Biella 
Roma e tutti gli uffici principali 
della Toscana, Si sano adope: 
rati per la istituzione di nu 
uffici P.T, nei paesi di: Narnali, 
La Querce, Tobbiana, S., Mas 
rin a Colonica, — e la apertie 
ra dalla succursale 2.— 
focali della posta centrale, fe 
fici ormai di prossima apertura, 
Nel campo assistenziale è a 


re della categoria, e nel campo. 
sindacale merita sottolineare Ja, 
grande ascesa organizzativa del 
SILP, Nel 1952 solo 7 èrano, 
gli iscritti all'organizzazione, 
oggi marzo 1957 — il SILP 
marcia sui 70 iscritti, avendo! 
già la maggioranza assoluta jnl 
campo nazionale ed in’ quello 
pratese fra i postelegrafonici, 
Con questi brillanti risultati ha 
concluso Pacini, la segreteria 
uscente desidera esprimere un 
ringraziamento agli amici; Ca- 
lamassi, civ, Benelli, e Tocca= 
fondi -— per la costante opera 
data al conseguimento di queste: 
màte positive, già sottolineate 
con la vittoria assoluta riporta= 
ta dalla nostra lista per il rite 
novo delle cariche direttive nel 
locale Dopolavoro postelegra= 
foniei conquistando 4 consi* 
glieri su 5. i 
Con un vivo applauso l'as 
semblea ha approvato la rela» 
zione della segreteria uscente, 
e quindi l'amico Mannocei ses 
gretario dell'unione CISL, ha 
voluto sottolineare l'opera svol | 
ta dalla sezione della CISL nel 
settore dei postelegrafonici pra- 
tesì. 

Chiari ed introduttivi sona 
stati gli interventi dei sigg. cav. 
Benelli, Boni, Toccafondi, Cat- 
lesi e tanti altri, infine dopo 
le repliche di Pacini, è stata 
nominata Ja commissione elet= 
torale per fa presentazione del- 
la lista dei candidati per le ate 
tribuzioni delle cariche pet ill 
biennio 1957-58 nei siggi: Ugo. 
Nepi, Franco Nuti, Riccardo 
Brachi, =, 

All'Università Popolora 


Il prof, Angeli ha parlato 


del parto indolore 
Venerdì sera nel saloncino del 
Gonfalone del Paluzzo Comunale, 
dove si.era dato convegno un pus 
meroso uditorio, il prof. Aufelia 
Angeli, chirurgo. primario del lo 
[cale ospedale ha indugurato il se 
condo ciclo dell'anno didattica 
dell'Università popolare, 

Fra i molti presenti. abbiamo: 
visto l'assessore allo sport \e' ti 
rismo, Sergio: Biagi, il prof. At 
gusto. Ciabattini, il dott. Gino: 
Faggioli, ufficiale sanitario del no- 
stro comune, il dott, ariano: 
Cappelli, altri medici, il pres 
Mente dell'Università ' Popolare 
cav, Roberto Pesucci con if vice 
presidente Mario Bellandi e il 
segretario Gaetano Siciliano, _il 
comm. Carlo Jannelli, | Alfredo 
Gori e tanti altri, nonché. una 
folta rappresentanza del sesso. 
femminile, maggiormente interes 
sato. all'argomento della confe 
senza, In fatti il prof. Angeli pi 
lava sul parto indolote, di cui e 
su giornali e su riviste sclentili 
che e no molto si. discule.. 
L'oratore, esaminando (il co 
siddetto travaglio del parto net 
liversi paesi per venire a parlare 
dell'anestetizzazione | della parto» 
riente per alleviare. | dolori, sie 
stema usato ‘in Inghilterra anco» 
ra oggi, mn che presenta | 
inconvenienti anche perché fioîr 
si può sottoporre alla narcosi ‘per 
lungo tempo e senza pericoli un 
essere umano, Questo sistema, che 
è stato provato anche jn de 
tulla, da noi non ha artecchito, 
perché le nostre donne non intere 
dono: sottoporsi alli narcosi per 
partorire, 

TI conferenziore, che ‘ha. ill» 
strato il suo dire con numerose ed 


interessanti. proiezioni, è stato. 
lungamente applaudito, 


Il 


| 


posteggio cicli e motocicli per 


tutti nota l'opera svolta a favo= | 


